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La giunta 
ritira 
la delibera 
rtTfl I) «decisionista- Pietro 
Giubilo alla line ha dovuto 

Sellare la spugna e ritirare la 
elibera con la quale voleva 

privatizzare le mense scolasti­
che La decisione del sindaco 
e arrivata ien sera alle 23,30. 
al termine della seconda gior­
nata di discussione In consi­
glio comunale Fino a quii 
momento avevano parlalo i 
consiglieri del Pel, per chiede­
re Insistentemente quello che 
Il sindaco lino a poco pnmn si 
ostinava a voler negve ap­
punto Il ritiro Immediato della 
contestata delibera Per l'inte­
ra giornata Giubilo aveva Inu­
tilmente cercato di nunlre nel­
la dllesa ad oltranza del prov­
vedimento la sua maggioran­
za Ma Un dalla mattina le co­
se si erano messe male a co­
minciare proprio dalla De Al 
do Corazzi ex capogruppo, 
con una sua dichiarazione 
avanzava «perplessità giuridi­
che e politiche- sulla delibera, 
che «non è di quelle possibili 
nella pubblica ammlnistrazio 
ne* Concetti npetuti ieri sera, 
pochi minuti prima che Giubi­
lo dichiarasse la sua scondita 
Polemico Corazzi lo era an­
che con il suo partito, che 
aveva minacciato di spedire 
lui e Betrice Medi, altro consl-

§liere de contrana all'appallo, 
avanti al probiviri «Ci pro­

vassero-, era stala la secca re­
plica alla minaccia II consi­
glio comunale, che era stato 
convocato per le 10, è Iniziato 
solo verso le 19 L assessore ai 
servizi sociali Mazzocchi e 
quello al personale Meloni 
avevano cercato di replicare 
alle accuse lanciate dall'op­
posizione comunista «Ma che 
ne so lo-, aveva risposto più 
volte Mazzocchi alle accuse 
sul centri di cottura, sulle so­
cietà cui si voleva dare l'ap­
pallo, sul criteri dell'appalto 
Stesso. «Ragazzi, questi sono 
pazzi-, andava ripetendo nel­
l'aula, rivolta al banchi della 
gluma, la liberale Paola Pam-
pana, «I chiarimenti dati non 
ci soddisfano per niente, anzi 
ci Inquietano ancora di più», 
faceva subito sapere Franca 
Prisco, capogruppo del Pei, 
aprendo la lunga sene di Inter­
venti contro la delibera dei 
consiglieri comunisti «E una 
bugia che le mense non pos­
sono partire senza questa deli­
bera - ha aggiunto - Possono 
partire benissimo E per que­
sto noi chiediamo ancora una 
volta alla giunta di ritirarla» 
Dentro la maggioranza II ma­
lumore intanto cresceva II Fri 
si diceva disposto ad approva­
re la delibera In giunta, ma. 
faceva sapere Savero Collura, 
«Il sindaco se ne assume la re­
sponsabilità se II Coreco la 
boccia si apre una grave crisi 
Istituzionale- Il Psi per bocca 
del segretario Sandro Natali­
na voleva Invece votare subito 
In giunta Robinlo Costi, as 
sessore psdl replicava «Que­
sto è da vedere- Insomma, 
una vera e propria bagarre Al­
la line Giubilo ha ceduto «La 
delibera e nlirata- ha annun­
cialo E nell aula Giulio Cesa­
re piena di lavoratrici e lavo­
ratori delle mense, che presi­
diavano anche la piazza, è 
scoppiato un lunghissimo ap­
plauso D SOM 
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Antonello Venditti canterà il 6 ottobre 
contro la violenza nel calcio 
Ma la musica resta senza spazi 
Collura: «Diamo l'impianto ai giovani» 

Flaminio riaperto 
straoix) alla regola 

Roma vuol b e n e a Antonello Venditti e gli apre le 
porte del Flaminio Canterà il 6 ottobre contro la 
violenza negli stadi È so lo un'eccezione, l'impian­
to resta off-limits per il rock Ma l'assessore allo 
sport Saverio Collura vuole aprire il Flaminio ai 
giovani, quando il nuovo Olimpico sarà pronto. La 
giunta intanto rilancia il progetto per la ristruttura­
zione del Campo Boario. La musica trova c a s a ' 

RCWERTO GRESSI 

• V Come dire di no a Anto­
nello Venduti, l'aedo di Ro 
ma, l'uomo che canta le lodi e 
lenisce le ferite della capitale 
calcistica? L'assessore Saverio 
Collura non se I è sentita e 
nemmeno Dino Viola e Rena­
to Bocchi, patron e azionista 
di rispetto di Roma e Lazio, 
hanno avuto il coraggio di op­
porsi Ce anche una buona 
causa, le note di Antonello 
suoneranno come un appello 
contro la violenza negli stadi 
E dopo? Il Flaminio potrà es­
sere usato per altri concerti? 
Per Venduti si è fatto uno 
strappo alla regola, ma c'è 
l'Intenzione di rivedere la 
convenzione tra Coni e Co­
mune per l'uso dello stadio 
Quando l'Olimpico sarà pron­
to, ha detto Collura nella con­
ferenza stampa, il Flaminio 
potrà ospitare manifestazioni 
per i giovani e le partite della 
•Lodigiani-, la squadra roma­
na che gioca in serte € Via 

libera alla musica7 Pare di no 
Vale ancora la promessa fatta 
in estate alle orecchie marto 
naie degli abitanti del quartie­
re dopo i concerti di Spnn-
gsteen e dei Pmk Floyd E al­
lora tutto da rifare Roma n 
mane senza spazi per la musi 
ca Non resta che sperare nel­
la ristrutturazione del Campo 
Boario a Testacelo Dovreb 
be ospitare spettacoli e espo­
sizioni La giunta ha deciso ie­
ri di npresentare il progetto e 
di battere cassa al Fondo in­
ternazionale per I occupazio­
ne per trovare I soldi necessa-
n Si busserà alla stessa porta 
anche per nmettere a posto i 
Musei Capitolini e il Teatro 
dell'Opera SI cerca insomma 
di recuperare il programma 
culturale (40 miliardi) inserito 
nel «pacchetto- per i Mondiali 
e rispedito al mittente dal go­
verno 

Ma la sistemazione del 
Campo Boario per i concerti e 

le manifestazioni culturali è 
una promessa, lo stadio Fla­
minio è una realtà Che possi­
bilità ci sono che sia aperto ai 
giovani? «Tutto dipende dal-
roilmplco - dice Collura - Il 
presidente del Coni mi ha pro­
messo che sarà consegnato a 
Roma e Lazio per la pnma 
giornata di campionato, il 14 
ottobre-

Ma Dino Viola e Renato 
Bocchi sono di (un'altro avvi­
so Collura ha proposto l'isti­
tuzione del -Trofeo Roma-, un 
derby della pace da giocare 

tutti gli anni sotto Natale e con 
il 50 per cento dell'incasso da 
destinare alla salvezza delle 
opere d'arte della città e il 
presidente giallorosso ha n-
sposto tutt'altro che in «viole-
se- «Sono commosso dalle 
parole dell'assessore, ma bi­
sogna vivere di concretezza 
Siamo senza stadi, bisogna 
dare alla città quello che tutti 
invocano .» Insomma Viola 
toma alla carica con il mega-
stadio, stavolta alla Romanl-
na, e non sarà disposto a tara­

rne 1 operazione «Flaminio ai 
giovani- per niente di meno. E 
Bocchi «Siete tutti buoni a 
chiedere al calcio, ma mai a 
dare Dopo il concerto il Fla­
minio sembrerà un campo di 
patate II monumento sportivo 
più bello del dopoguerra (l'O­
limpico) si massacra per non 
fare un megastadio» 

Insomma, volete spazi per i 
concerti? Ci vuole la città del 
lo sport La musica può atten­
dere 

L incontro di ieri era desti­

nato soprattutto alle iniziative 
del Campidoglio contro la vio­
lenza negli stadi II 6 ottobre 
ci proverà Venduti (la sua or­
ganizzazione garantisce la 
messa a nuovo del prato il 48 
ore) a nunire le tifoserie gial-
forasse e biancazzuire. E do­
po? Saverio Collura propone 
la costituzione di una consulta 
contro la violenza, una sorta 
di «magistero morale- compo­
sto da personalità dello sport, 
della cultura e della politica 
che sappia disinnescare gli 
stadi 

Redavid: «Usiamo gli stadi per il rock» 
Stadio mega, stadio mini, con statue o senza Concer­
ti soft, concerti hard, concerti contro la violenza o 
per le libertà. Ma quale alchimista sarà mai in grado 
di conciliare tutto questo a Roma? Per ora ci sono 
solo tante buone Intenzioni e tante parole Quattro 
chiacchiere con il neoassessore alla Cultura Clan-
franco Redavid, cinquantanni, ex prosindaco e ex 
assessore al Bilancio Vita difficile ora alla Cultura. 

ANTONELLA MARRONE 

• I Assessore Redavid, lei 
che è docente di matema­
tica, non pub fan quattro 
conti e dirci come an­
dranno le cose? 

Secondo me gli stadi sono I 
luoghi privilegiali per ascolla­
re musica rock A parte lo sta­
dio dei Marmi che sembra 
inutilizzabile (ma sulla vicen­
da Prince vorrei ancora una 
volta ribadire il mio ramman-
co), Il Flaminio e I Olimpico, 

perché no C era già stata una 
dichiarazione di disponibilità 
da parte del Coni Oppure si 
può rivedere la questione Ve 
lodromo Sto valutando in 
questo momento una possibi­
lità realizzabile per l'estate 
prossima ma preferisco non 
parlarne perché è ancora lut­
to in fase di studio 

Che cosa pensa del fallo 
che ogni giorno qualcuno 
•I sveglia con un'Idea per 

uno spulo per In musica? 
Tutte le ipotesi si possono va­
lutare Stiamo cercando di ac­
celerare I tempi della ncogni-
zione in via Guido Rem per la 
città della musica, cosi come, 
in tempi medio-brevi, si dovrà 
risolvere la questione audito-
num 

Ma l'Adriano e veramente 
una tede papabile? 

E nelle Intenzioni si 
E per la «piccola- musica e 
•lire atUvIU culturali e di 
spettacolo? 

Vorrei poter realizzare delle 
strutture, soprattutto in penfe-
ria, dei centri polivalenti Sto 
studiando il caso Tor Bella 
Monaca in questo momento 

Assessore, che cosa ha fat­
to appena Insediato negli 
uffici di piazza Campiteli!? 

Ho cercato di capire la situa­

zione, di tirare le fila, di mette­
re insieme dati, tentando di 
seguire la massima «conosce­
re per governare» 

Hn conoaclnto? 
Ho fatto qualcosa di più, cre­
do, e senza voler entrare in 
polemiche di pnontà Riven­
dico il fatto di aver messo tra 
le pnorità, all'inizio del mio 
mandato, lo scavo ai Fon e il 
parco deli Appia Quanto è 
stato realizzato 

Al di là delta musica: Idee 
per teatro e cinema? 

Mi sembra che il teatro abbia 
avuto una buona espansione 
in questi ultimi anni, ma non si 
può pensare che tutte le n-
chieste culturali di una citta 
come Roma possano essere 
soddisfatte solo dalle strutture 
pubbliche 

Certamente no. Bastereb­

be comnnqne che U «pub­
blico» al occupane un po' 
Defilo del c u i raoL Per 
esempla del Teatro di Ro­
ma. 

Il Teatro di Roma deve avere 
un indinzzo di alto livello cul­
turale e anche di concorrenza 
sul mercato, cosa che il no­
stro Stabile già sta facendo 
Sono contento del fatto che 
nella legge per la prosa pro­
posta dal ministro Carrara il 
Teatro di Roma sarà uno dei 
teatri nazionali 

E meglio sorvolare su que­
sta storta e «u questa leg­
ge, assessore, Piuttosto 
come pnò un teatro pnb-

no, con II deficit che ha, ri­
schiare operazioni coltu­
rali sganciandosi da un 
mercato cui Invece non fa 
che strizzare l'occhio? 

Superato questo momento di 
travaglio finanziario il Teatro 
di Roma diventerà un ente 
morale 

Non ci può estere ente mo­
rale con un bilancio la de­
ficit 

Cercheremo di equiparare il 
bilancio 

Quale aera In a w I 
ne, dopo 11] 
nlcoUnlano e l'assentei­
smo gartuuio? 

Non ho immagini preconfe-
zioante Si vedrà dal lavoro 
concreto 

linee di tendenza per In 
cultura In città? 

Incrementare i rapporti inter­
nazionali, creare un asse Ro­
ma/Mondo e nel contempo ri­
dare spessore culturale a teste 
cittadine come quella di San 
Giovanni e quella de Noantn 

«Assumeteci)» 
Protestano 
i custodi 
trimestrali 

Erano stati assunti nell'86 come trimestrali per consentire 
I apertura pomendiana dei musei di tutta Italia DI tre mesi 
in tre mesi si sono trasformati in «precari stabili- e ora 
chiedono di essere assunti definitivamente dal ministero 
dei Beni culturali Ien mattina circa 500 di loro, provenien­
ti da tutta la penisola, hanno manifestato (nella foto) da­
vanti alla sede del ministero, in piazza del Collegio Roma­
no Protestano, in particolare, contro la decisione del mi­
nistro Bono Panino che vorrebbe garantire l'apertura po­
meridiana dei musei con l'Impiego di cooperative «E un 
discorso clientelare - dicono i precari - perche le coope­
rative non passano attraverso gli uffici di collocamento» 

Questa mattina alle 9 30 sa­
rà posta la simbolica «prima 
pietra- del nuovo edificio in 
via Varisco destinato alla 
Corte d'appello di Roma, 
da anni precariamente 
ospitata a piazzale Clodio 
tra II tribunale penale e la 

Prima pietra 
per 
la Corte d'appello 

pretura 11 nuovo fabbricato avrà una superfice utile di 
circa SOOO metri quadrali e ospiterà, oltre agli uffici, 6 aule 
polifunzionali Un comunicato della Corte d'appello ricor­
da però che per risolvere tutti • problemi di alloggiamento 
sarebbe necessaria la costruzione di un quarto palazzo di 
giustizia (a piazzale Clodio sono tre) Il Po ha proposto in 
alternativa l'utilizzo delle caserme vuote di viale Giulio 
Cesare 

«Non vogliamo 
INmbi zingari» 
Proteste bi scuola 
a Tor BeHa Monaca 

Dopo le proteste alla scuola 
elementare di Dragona 
contro l'Inserimento nelle 
classi di bambini dei campi 
nomadi, Ieri mattina è toc­
cato a Tor Bella Monaca 
Decine e decine di genitori 
degli alunni della scuola 

elementare di via Aspertini si sono ntrovati davanti all'edi­
ficio per cercare di impedire I ingresso ai 25 bambini 
«rom- iscntti e minacciando, In caso contrario, di non lare 
entrare i propri figli. Solo verso le 11 il preside è riuscito a 
convincerli, dopo una lunga assemblea, che I bambini 
zingari avevano diritto quanto gli altri di frequentare la 
scuola 

Manifestazione di centinaia 
di anziani ieri mattina in 
piazza dei Mirti, a Centocel-
ie L'iniziativa è partita dal 
comitato utenti e dal centro 
anziani «Aceri- Tulli i mani-
festanti portavano al collo 

••••••"••"•^••••••••••••"«••" un cartello per chiedere a 
gran voce alla Usi della zona, la Rm 3, l'istituzione del 
consultono geriatrico, di un presidio odontoiatrico, l'aper­
tura del poliambulatono. Infatti, proprio a piazza del Mirti 
e è un edificio di sei piani, per il quale la Usi paga ogni 
anno un fitto di 230 milioni e che viene utiliziate solo a! 
20* Niente poliambulatorio, quindi, e tante stanza vuole. 

Manifestazione 
di anziani 
a Centocelle 

Centro storico: 
nuovi controlli 
del pretore 
Amendola 

Nuovo impulso alle indagi­
ni del pretore Gianfranco 
Amendola sul nspetto delle 
ordinanze comunali che re­
golano l'accesso al centro 
stonco II magistrato ha in-
fatti ordinato al nucleo dei 

"^'^^m^^^^mmm carabinieri di polizia giudi­
ziaria di accertare se vengono fatte rispettare le disposizio­
ni impartite dalla giunta capitolina Eventuali infrazioni ed 
omessi controlli saranno tempestivamente segnalati al pre­
tore che dovrà valutare le misure da adottare L'inchiesta 
era stata aperta nel febbraio scorso a seguito di esposti da 
parie di pnvati cittadini e del coordinamento delle associa­
zioni per la difesa dell'ambiente e del dinttl degli utenti e 
consumatori 

«Roma è un pò il laborato­
rio dove spenmemare l'ef­
fetto della guida socialista 
della Cgil- Un afférmazio­
ne, questa, contenuta in 
un'intervista rilasciala 
all'Aranti' dal segretario 
generale della Camera del 

lavoro della capitale, il socialista Claudio Minelli Pronta e 
secca la replica dei segretario comunista aggiunto, il co­
munista Pierluigi Albini, che ha definito la tesi dell'altro 
•quantomeno stravagante». «E questo - ha spiegato - non 
solo perché da anni, pur essendo socialista il segretario 
generate, a Roma le diverse componenti hanno sempre 
lavorato senza specchiarsi in vicendeche non hanno a che 
tare con I autonomia del sindacato Ma anche perché la 
componente che "tira" sui processi di cambiamento sin­
dacale ed organizzativo è quella comunista» 

GIANCARLO SUMMA 

Polemica 
inCgil 
sul ruolo 
dei partiti 

In casa a Pietralata gli spacciatori stavano preparando 500 dosi 

«Che vuoi la droga? Entra» 
Portiere dell'eroina a tre anni 

STIPANO POLACCHI 

$m «Che voi la roba7 Vieni 
che U porto- Il piccolo Massi­
miliano Ire anni non ha tro­
vato altre parole per accoglie­
re il dirigente del quarto com-
missanato che andava ad ar­
restare sua madre e sii 5 altri 
spacciatori riuniti nell'appar­
tamento di Pietralata Cresciu­
to e allevato in mez20 a traffi­
canti, in una casa usata come 
base per il confezionamento 
dell'eroina Massimiliano ave 
va trovato 11 suo ruolo «natura­
le* baby portiere della droga 

Sempre ieri un altra scon­
certante stona di spaccio ha 
coinvolto un bambino di sette 
mesi, al Casilmo. «usato» co­
me «nascondiglio» dai genito* 
ri spacciatori tra le pieghe dei 
pannolone del bimbo, gli uo­
mini della squadra mobile 
hanno trovato 100 grammi di 
eroina pura ancora da taglia­
re Il padre Antonino Vizzan 
34 anni, e la madre Maria Fra-
gale 26 anni sono stati arre­

stati 
A Pietralata e stato uno 

spacciatore nigeriano a con 
durre gli uomini di Gianni Car 
nevate, dirigente del IV com 
missanato, al piccolo «portie­
re della droga» Il 
nordafricano. Diop Marna 
dhu, vendeva faz2olettlni di 
carta in via Val Padana a 
Montesacro, e tra un pacchet 
to e 1 altro trovava il modo di 
piazzare le dosi di eroina Lo 
ha notato I ispettnee Carmela 
Fico da poco tempo m servi­
zio al commissariato che ha 
iniziato ad osservarlo dalla 
sua macchina Intorno al nige­
riano c'era un via vai di mac­
chine, e l'uomo di colore 
prendeva soldi e ogni volta 
sputava qualcosa in terra Era­
no bustine di eroina che lo 
spacciatore nascondeva in 
bocca per evitare di essere 
scoperto dalla polizia Gli 

agenti hanno pero iniziato il 
pedinamento e seguendo le 
macchine che contattavano il 
nordafricano sono arrivati in 
vta Casale Rocchi U doveva 
essere il centro di smistamen 
to dell eroina 

Quando Gianni Carnevale 
ha bussato ali appartamento 
di Pietralata si è visto aprire la 
porta dal piccolo Massimilia­
no che con aria disinvolta gli 
ha chiesto se volesse acquista­
re la droga Cosili mini-portie­
re lo ha accompagnato nella 
sala dove quattro uomini sta­
vano confezionando le dosi 
Gli spacciatori i fratelli Massi­
mo e Roberto De Santis 26 e 
28 anni Antonio Anello 22 
anni e Roberto Di Biasi 30 
anni sono stati arrestati per 
spaccio La mamma del pie 
colo Luigia Scarponi che ha 
anche un altro bambino di tre 
mesi e Patrizia Basili fidanza 
ta di uno degli spacciatori so 
no state sottoposte agli arresti 
domiciliari per agevolazione 
ali uso di stupefacenti Roberto De Santis e Patrizia Basili arrestati per spaccio 

Maschere e danze, è Messico 
aVJ 1 cuochi del Camino 
Rea! di Città del Messico han 
no deliziosamente preparato, 
sulle tavole rotonde del Grand 
Hotel adorne di tipiche tova­
glie dalle lunghe frange, un 
colorito pranzo per la stampa 
italiana, irnpetibile menu con 
tostadas de pollo sopes esilio 
colima, ccviche de pescado 
mousse de mango con salan 
de zapote negro, nfinito di ca 
le de olla e di una bellissima 
Guala|ara cantata da un com­
plesso di «manachis- In costu­
me nero e classico sombrero 

Que viva Mexico in tutta Ita­
lia, dunque, e non solo sotto 
torma di prodotti tipici (im­
portati e venduti ad ottimo 
prezzo ovunque si innalzi il 
marchio Coop), ma manife­
stazioni culturali vere e pro­
prie che coinvolgono tre citta, 
Roma. Genova e Milano E 
certo una operazione com 
merciaie, dice Ivano Barben-
ni, presidente Coop, ma non 
fine a se stessa bensì con lo 
scopo dichiarato di avvicinare 
a noi un paese lontano e affa 
scinante Saranno lanciati 

Le tavole imbandite del «Grand Hotel» hanno dato 
il via all'«operazione Messico» c h e la Coop, in col­
laborazione c o n l'ambasciata messicana, ha lan­
ciato nella capitale e in tutta Italia. Saranno in 
vendita 200 prodotti, importati e acquistabili a 
prezzi accessibili in tutti i punti vendita col marchio 
Coop. Il tutto accompagnato da uno squisito opu­
s c o l o di ncette messicane. 

MARIA ROSA CALDERONI 

dunque 200 prodotti (cibo e 
artigianato), con la possibilità 
di vincere 150 viaggi-premio 
alla scoperta dei Maya Ma an­
che ncette famose e semplici 
possono già portare dentro le 
nostre case i colon e gli aromi 
di quella cucina antichissima 
povera e sapiente Si chiama 
infatti «È ora di Messico» lo 
squisito opuscolo-ricettario 
che la Coop distribuisce a par­
tire da oggi a Roma e in tutta 
Italia Parche mense o tavole 
imbandite avremo tra noi la 
cucina degli Aztechi guaca-
mole con chiles enchiladas 
verdes caldo michl (zuppa di 
pesce) arroz con |aibas (nso 

con granchio), come pure in 
salate con foglie di fichi d'In­
dia, gelato di mango e torta di 
cocco, non senza prima aver 
assaporato il cocktail che 
stordisce, la Ionissima marga-
nta 

Le maschere messicane 
(quelle della Danza del Pesce 
e del Caimano quella dei Set­
te VIZI, del Diavolo e della 
Morte, del Vecchietto e dei 
Negn Sordi, quelle luccicanti 
di rame e quelle Corcovl dagli 
smisurati occhi in legno dolce 
laccato) sono probabilmente 
le più antiche del mondo, e 
saranno esposte a Genova 
Probabilmente già copnvano 

il volto degli sciamani sibena-
ni che. 35nula anni fa, guida­
vano le tnbù di cacciatori nel 
continente sconosciuto che 
Colombo doveva scopnre ed 
erano usate nei ntl dell'«uomo 
di Hapacoya- 20mila anni fa 

A Roma (il debutto il 7 otto­
bre a Villa Miam) si esibirà in­
vece la Compagnia lo'kloristi-
ca dell'Università nazionale 
del Messico, coreografie uni­
che al mondo, che recupera­
no e ripropongono il linguag­
gio e I miti delle lontanissime 
origini mixteche, azteche, tot-
teche (vedremo le danze dei 
Concheros e quella del cervo, 
con il «batter dei tacchi» e il 
suono delle conchiglie man­
ne) 

A Milano, infine, presso la 
galleria «Il diaframma», a par­
tire dal 15 ottobre, si apre una 
sorprendente mostra di foto­
grafia messicana, in suggesu-
va esposizione le più significa 
Uve firme, da C B Waite, a Pe 
dro Kahlo Uno Breìume La 
zaro Bianco fino alla tndimen 
tlcablle Tina Modotti 

l 'Unità 
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